SVOLGIMENTO DELLA PROVA

PIANIFICAZIONE, CONTROLLO E FINANZA

Esane di Stato 2005

Roberta Mazzucchielli

Il progetto imprenditoriale prevede l’impianto di un’attività manifatturiera per la produzione, commercializzazione e distribuzione di capi di abbigliamento destinati a una platea di consumatori di età compresa tra i 16 e i 20 anni. In particolare l’idea consiste nella realizzazione di magliette, giubbotti, pantaloni e accessori (bandane, cappelli, asciugamani, guanti ecc.), da proporre a un prezzo finale non superiore ai 25 euro per capo, tutti rigorosamente “griffati”, con disegni stilizzati, immagini di fantasia, marchi, loghi e/o segni distintivi, da applicare, stampare e/o imprimere sul tessuto. I tessuti, prevalentemente riciclati, saranno trattati e/o lavorati con procedimenti ad alto contenuto tecnologico che rispettano le nuove norme in materia di tutela ambientale e consentono un bassa emissione di agenti inquinanti. L’obiettivo è quello di creare un nuovo marchio di tendenza, accessibile (per i costi) a tutti, capace di distinguersi tra gli altri, per la natura del design, la cura dei particolari e la stravaganza dei messaggi proposti.
Per la realizzazione di questa progetto, considerati i rischi derivanti dall’avvio di una nuova realtà economica e tenuto conto del numero dei soci, dell’investimento necessario oltre ai vantaggi previsti dalla normativa fiscale vigente, i promotori ritengono opportuno procedere alla costituzione di una società a responsabilità limitata con capitale sociale di euro 784.000,00. 
La struttura organizzativa sarà semplice e suddivisa per funzioni, con pochi livelli, ad alto grado di flessibilità e capace di adattarsi rapidamente, per costi e numero di addetti, alle mutevoli esigenze del mercato.
Inizialmente la struttura sarà suddivisa in tre aree principali: amministrazione, controllo e finanza, articoli di design e produzione, marketing pubblicità e distribuzione. La produzione sarà concentrata nello stabilimento (probabilmente) alle porte di Firenze con l’esternalizzazione di alcune fasi del processo, in particolare la stampa delle immagini, il confezionamento e l’imballo dei prodotti. La cura dell’immagine, lo studio e realizzazione delle campagne pubblicitarie nonché la commercializzazione dei prodotti, saranno curati in collaborazione con un agenzia specializzata che provvederà anche alla creazione di un’apposita rete di vendita senza però tralasciare i canali tradizionali di distribuzione. Chiaramente, il successo di questa nuova iniziativa imprenditoriale è legato principalmente a due fattori: il gradimento che riscuoterà la prima collezione, il cui lancio (sul mercato) è previsto per il mese di marzo e la capacità di “neutralizzare” i possibili concorrenti nazionali ed esteri. Naturalmente, sono presenti anche alcuni elementi di incertezza legati soprattutto alla impossibilità di ottenere un preventivo gradimento dei prodotti proposti, all’incapacità di collocare, nei tempi previsti, il prodotto sul mercato, alla saturazione della nicchia (di mercato) cui fa riferimento l’impresa, alla mancata ripresa generale dei consumi. Il progetto prevede un investimento complessivo di circa 950.000 euro da destinare all’allestimento dei locali per la produzione, all’arredamento e all’acquisto di attrezzature elettroniche per i vari uffici amministrativi e commerciali, all’approvvigionamento di materie prime e semilavorati necessari per la realizzazione del campionario e della prima collezione, nonché l’acquisto di autocarri e autovetture funzionali all’espletamento delle varie attività logistiche.
L’investimento sarà finanziato in gran parte con mezzi propri, per euro 784.000, e in piccola parte con un finanziamento a medio-lungo termine, già chiesto a un importante istituto di credito locale che, con l’ausilio e la garanzia del Consorzio NLO, dovrebbe tempestivamente procedere alla erogazione della somma. Inoltre, il progetto prevede la assunzione di 20 dipendenti a tempo indeterminato (di cui 10 a contratto di formazione lavoro), con qualifica di operaio specializzato, da impiegare nel reparto produzione, 5 impiegati (di cui 2 part-time) amministrativi da destinare all’ufficio contabilità e finanza, 2 dipendenti (di cui 1 part-time) per gli uffici marketing e distribuzione.

Al termine di questa indicazione per sommi capi dell’idea imprenditoriale e delle attività che si vogliono intraprendere, si allega il preventivo economico e patrimoniale relativo all’anno 2004. 
ROE =
   15.680   = 2%
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ROI = 
   75.264   = 8%
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LEVERAGE =    940.800    = 1,2

 784.000

LOVE DESIGN SRL
	PREVENTIVO ECONOMICO (in euro) AL 31/12/2004
	IMPORTI

	RICAVI NETTI DI VENDITA
	1.253.200,00

	+
	Rimamenze finali di prodotti finiti e semilavorati 
	67.400,00

	VALORE DELLA PRODUZIONE
	1.320.600,00

	
	Costi acq.mat prime,suss.merci
	322.191,00

	 +
	Rimanenze finali di materie prime, susssidiarie 
	-24.200,00

	 -
	Costi per servizi e per godimento beni di terzi
	246.244,00

	 -
	Altri costi diversi di gestione
	51.892,00

	VALORE AGGIUNTO
	724.473,00

	 -
	Costi del personale
	586.175,00

	MARGINE OPERATIVO LORDO
	138.298,00

	 -
	Ammortamenti
	57.894,00

	 -
	Svalutazione crediti
	3.240,00

	 -
	Accantonamento a fondi rischi e oneri
	1.900,00

	REDDITO OPERATIVO
	75.264,00

	 -
	Risultato della gestione finanziaria
	11.282,00

	 -
	Risultato della gestione accessoria
	0,00

	RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE ORDINARIA
	63.982,00

	 -
	Risultato della gestione straordinaria
	0,00

	RISULTATO ECONOMICO AL LORDO DELLE IMPOSTE
	63.982,00

	 -
	Imposte dell'esercizio
	48.302,00

	UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO
	15.680,00


LOVE DESIGN SRL
	PREVENTIVO PATRIMONIALE AL 31/12/2004

 

	ATTIVITA'
	IMPORTI
	PASSIVITA'
	IMPORTI

	IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	 
	PATRIMONIO NETTO
	 

	Impianti e macchinari
	107.300,00
	Capitale sociale
	784.000,00

	Attrezzature
	93.150,00
	Utile d'esercizio
	15.680,00

	Fabbricato industriale
	248.784,00
	TOTALE
	799.680,00

	Automezzi
	85.620,00
	
	 

	Altre
	27.000,00
	
	 

	TOTALE
	561.854,00
	
	 

	
	 
	
	 

	IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	 
	DEBITI DI FINANZIAMENTO
	 

	Spese di Impianto
	8.952,00
	Finanziamento lungo T
	80.000,00

	Altri costi pluriennali
	14.935,00
	TOTALE
	80.000,00

	TOTALE
	29.870,00
	
	 

	
	 
	
	 

	ATTIVO CIRCOLANTE
	 
	DEBITI DI FUNZIONAMENTO
	 

	Crediti v/clienti
	162.817,00
	Debiti V/fornitori
	32.343,00

	Altri crediti
	65.742,00
	Altri debiti 
	28.777,00

	Magazzino finale
	91.600,00
	TOTALE
	61.120,00

	TOTALE
	320.159,00
	
	 

	
	 
	
	

	DISPONIBILITA' LIQUIDE
	 
	
	

	Cassa
	1.682,00
	
	

	Banche
	27.235,00
	
	

	TOTALE
	28.917,00
	
	

	TOTALE ATTIVITA'
	940.800,00
	TOTALE PASSIVITA' E NETTO
	940.800,00


PUNTO 1
	
	REPARTO DONNA
	REPARTO UOMO
	TOTALE

	Ricavi netti di vendita
	501.280
	751.920
	1.253.200,00

	Costi variabili
	478.492
	420.479
	898.971

	Margine di primo livello
	22.788
	331.441
	354.229

	Costi fissi specifici
	41.900
	55.969
	97.869

	Margine di contr di ii liv.
	-19.112
	275.472
	256.360

	Costi fissi comuni
	
	
	332.280

	Risultato economico
	
	
	* -75.920


* Il risultato economico non tiene conto delle rimanenze finali pari a complessivi euro 91.600
PUNTO 2
LOVE DESIGN SRL
	BUDGET  ECONOMICO  PER L'ANNO 2005

	
	31/12/2005
	
	1 TRIM. 2005

	RICAVI NETTI DI VENDITA
	1.278.264,00
	***
	319.566,00

	+
	Variazione delle rimanenze di prodotti finiti e semilavorati 
	4.900,00
	
	1.225,00

	VALORE DELLA PRODUZIONE
	1.283.164,00
	
	320.791,00

	
	Costi acq.mat. prime, suss. merci
	304.158,00
	
	76.039,50

	+
	Variazione delle rimanenze di materie prime, susssid.
	-2.100,00
	
	-525,00

	-
	Costi per servizi e per godimento beni di terzi
	236.176,00
	
	59.044,00

	-
	Altri costi diversi di gestione
	51.714,00
	
	12.928,50

	VALORE AGGIUNTO
	693.216,00
	
	173.304,00

	-
	Costi del personale
	592.142,00
	
	148.035,50

	MARGINE OPERATIVO LORDO
	101.074,00
	
	25.268,50

	-
	Ammortamenti
	59.629,00
	
	14.907,25

	-
	Svalutazione crediti
	1.420,00
	
	355,00

	-
	accantonamento a fondi rischi e oneri
	714,00
	
	178,50

	REDDITO OPERATIVO
	40.311,00
	
	10.077,75

	-
	Risultato della gestione finanziaria
	9.282,00
	
	2.320,50

	-
	Risultato della gestione accessoria
	0,00
	
	0,00

	RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE ORDINARIA
	31.029,00
	
	7.757,25

	-
	risultato della gestione straordinaria
	0,00
	
	0,00

	RISULTATO ECONOMICO AL LORDO DELLE IMPOSTE
	31.029,00
	
	7.757,25

	-
	Imposte dell’esercizio
	24.200,00
	
	6.050,00

	UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO
	6.829,00
	
	1.707,25

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	***
	L’incremento dei ricavi in valore assoluto è pari a euro 25.064 cioè il 2% del ricavo presunto per l’anno 2004 report trimestrale
	
	
	


Durante il mese di aprile 2005 il “controller” presenta ai vertici aziendali i risultato relativo all’andamento gestionale del 1° trimestre 2005 dal quale risulta un volume di ricavi pari a euro 232.400 con un decremento, rispetto quanto preventivato, di circa il 27%. Tale decremento è dovuto principalmente alla differenza del prezzo di vendita medio applicato, in quanto costretti ad accordare sconti particolari per poter meglio penetrare il mercato di riferimento. La differenza tra il prezzo medio unitario preventivato, pari a euro 22, e quello effettivamente applicato è stata pari a euro 1,90. D’altro canto si è registrato anche un decremento nelle quantità dei prodotti venduti di circa il 15%. Inoltre, occorre rilevare che durante il periodo di riferimento, è aumentato il prezzo medio di acquisto delle materie prime con un sensibile incremento dei costi di produzione. L’effetto combinato di questi due fattori ha decisamente eroso il reddito operativo con la conseguenza di dover procedere a una revisione sostanziale del master budget per l’anno 2005.
PUNTO 3

I diversi criteri di valutazione delle rimanenze di magazzino sono:

· valutazione al costo di acquisto;

· valutazione al prezzo corrente di mercato;

· valutazione in base al presunto ricavo;

· valutazione al LIFO;

· valutazione al FIFO.

La valutazione al costo di acquisto può essere intesa sia al costo medio, sia al costo medio ponderato.

Con la valutazione al prezzo corrente le scorte sono valutate in base al prezzo di mercato al momento della valutazione.

Con la valutazione in base al presunto ricavo le scorte sono valutate in base al prezzo che si prevede di realizzare al momento della futura vendita.

Con il metodo LIFO si valutano le scorte in base ai costi storici perché si considerano in rimanenza le merci entrate per prima.

Con il metodo FIFO la scorta di magazzino viene valutata in base al prezzo dell’ultima merce, perché si considerano le prime entrate ad essere vendute.

Consideriamo un’impresa industriale che fabbrica tre serie di prodotti: Alfa,Beta, Gamma.

I dati relativi sono (valori in euro):

· prezzo di vendita prodotto A
euro
575

· prezzo di vendita prodotto B
euro 
800

· prezzo di vendita prodotto C
euro 
980

Costo unitario materia prima impiegata:

· prodotto A
euro
300

· prodotto B
euro 
160

· prodotto C
euro 
400

Costo unitario manodopera diretta :

· prodotto A
euro 
100

· prodotto B
euro 
190

· prodotto C
euro 
500

I costi fissi specifici ammontano a euro 12.000 per ogni produzione.

I costi comuni sono euro 298.000 e sono ripartiti in base al costo primo.

CONTABILITA’ A DIRECT COSTING

	
	A
	B
	C

	RICAVI NETTI DI VENDITA
	1.725.000
	2.000.000
	1.323.000

	COSTI VARIABILI
	1.200.000
	875.000
	1.215.000

	MARGINE CONTRIB. 1° LIV.
	525.000
	1.125.000
	108.000

	COSTI FISSI SPECIFICI
	12.000
	12.000
	12.000

	MARGINE CONTRIB. 2° LIV.
	513.000
	1.113.000
	96.000


euro 1.722.000 - 298.000 = 1.424.000 euro Risultato economico lordo complessivo.
CONTABILITA’ A FULL COSTING

	
	A
	B
	C

	RICAVI DI VENDITA
	1.725.000
	2.000.000
	1.323.000

	MATERIE PRIME
	900.000
	400.000
	540.000

	MANODOPERA DIRETTA
	300.000
	475.000
	675.000

	COSTO PRIMO
	1.200.000
	875.000
	1.215.000

	COSTI FISSI SPECIFICI.
	12.000
	12.000
	12.000

	COSTI COMUNI
	108.690
	79.260
	110.050

	COSTO INDUSTRIALE
	1.320.690
	966.260
	1.325.050


	
	1.200.000 = 108.690 euro

	Euro 298.000 / 1.200.000 + 875.000 + 1.215.000 = 0.9058 x
	875.000 = 79.260 euro

	
	1.215.000 = 110.050 euro
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